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REFERENDUM 
f 

" PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
• piti tagliandi — «I notlro referendum, ee-
grillandoci la località, tra U duo In gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 14 
•gotto, l'Uniti vacarti* metterà a confron
to duo famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
eh» avranno Indicato la località eh» avrà 
ottanuto la maggiori preferente, varrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO eh* darà II 
noma dal vlncanta. 

L'Unità offrirà In pramto al latterà II 
cui nominativo tara stato tortagglato, a a 
un tuo Umiliar», UNA SETTIMANA DI VA-
CANZA GRATUITA In un albèrgo o In una 
p»mlona di I I Catagorla, tcalll dal nottro 
giornale, piti II viaggio di andata • ritorno 
In prima clatta. A chi Intenderà recarti 
nella località prescelta con un proprio mea
to di trasporto, Il rimborso tpesa viaggio 
di andata-ritorno varrà effettuato In ragiono 
di M lire per chilometro. 

La data della settimana di vacanxa premio 
(estiva o Invernale) verrà concordata tra II 
vincitore e l'Unità; comunque est* dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal 
Lo GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do
vranno pervenire all'Unità di Milano entro 
I set giorni dalle pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stassa settimana di 
gara. 

Sa per cause Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o piti giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud
detto, le date di pubblicatone del tagllan-

•_ i «i i i !<•<-» d l n o n »«bl '»n n° modifiche. Se alla date del 
B* al 11-12.1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
•aggiorno gratuito per cause imprevedibili o Intenderanno rinunciare al pre
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ad II premio verrà eon-
aiderato decaduto. 

Una spiaggia cresciuta in fretta 

Caorle: si cominciò con 1 U n i t à 
qualche lenzuolo-tenda 

Abitanti 11 mila; presenze nel mese di giugno 156.243 -Un turismo creato so-
prattutto dal lavoro e dai sacrifici della popolazione - Le vicende della Valle Altanea vacanze 

SERVIZIO 
CAORLE, luglio 

La spiaggia di Caorle que
st'anno si è allungata verso 
ponente e nelle previsioni fu
ture tutta la Valle Altanea 
sarà trasformata in centro tu
ristico, quasi una « dependan-
ce» del vecchio paese ormai 
saturo. E' questa una delle 
novità che s'incontrano nella 
piccola cittadina marinara del 
veneto, disseminata di ri
membranze storiche e colma 
all'inverosimile di villeggianti. 
Se si pensa infatti che il Co-

M mune nel suo complesso con-
| ta 11.241 abitanti e che le pre-
| seme turistiche nel solo me-
H se di giuqno appena trascorso 

sono salite a 156 243 con un 
aumento del l&'/o rispetto al 
corrispondente mese dell'an
no scorso, si ha un quadro 
abbastanza significativo di ciò 
che significa il turismo per la 
economia caorlotta. 

E pensare che dieci-quindici 
anni fa, questa bella spiaagia 
era ancora deserta' Qualche 
originale di passaggio, o qual-

. . . » che abitante della campagna 
In quale di queste due località vorreste trascorrere fi rendeva suiia spiaggia con 

T ^ n una tenda-lenzuolo sorretta da 
quattro stecchi di legno, non 
immaginando certamente co
sa sarebbe diventato l'areni
le di lì a pochi anni. Nel 
1953 venne il primo campeg
gio e qualche caorlotto inco
minciò seriamente a pensare 
alla possibilità d'integrare il 
proprio bilancio con l'attività 
turistica. 

Il bello di Caorle è che qui, 
il turismo, è nato soltanto dai 
residenti. Da « fuori » non è 
venuto nessun investimento, 
vrima d'ora. Adesso incomin-

Scrivete chiaramente nome • Indirizzo - Ri

tagliata • spedite In busta o Incollate t u 

cartolina postale a: L'UNITA' VACANZE . 

V IALE FULVIO TESTI, 7 3 . M ILANO 1 a» 

da la speculazione (e la Val
le Altanea ne è l'esempio ti
pico). Ma quasi tutti gli al
berghi e le pensioni esistenti 
attualmente in Caorle sono 
il frutto dell'iniziativa e del 
sacrifici compiuti dai brac
cianti e dai pescatori locali. 
Così, armandosi di coraggio 
e assumendo impegni fin so
pra i capelli, essi hanno dato 
vita a un eccezionale centro 
balneare. Lo testimoniano i 
723 esercizi alberghieri esi
stenti e i 5940 posti letto, t 
5 campeggi, le 5 colonie e i 
5 chilometri di spiaggia at-

le vacanze del 1967? 

CATTOLICA -•' Ll( SABBIADORO 
(segnerò con unii crocetta II quadratino di fianco alta località prescelta) 

Cognome • noni* 

Indirizzo 

Città ... 
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delle Apuane 

Il fresco dei monti 
a due passi dal mare 

Un'aria benefica consigliata da molti medici - La speculazione sui terreni sco
raggia maggiori iniziative alberghiere - 1 caratteristici villaggi a metà costa 

SERVIZIO 

MARINA D I CARRARA, luglio 

Sotto il pergolato della trat
toria « Alessandro », a pochi 
passi dalla spiaggia assolata, 
c'è una incredibile frescura. 
Il «pollo al, lunghetto », spe
cialità del cuoco, piace anche 
ai due giovani sposi cecoslo
vacchi seduti vicino al mio ta
volo. « To kure jè nadherne » 
— questo pollo è squisito — 
dicono alla cameriera, sorri
dendo, e siccome la ragazza 
non capisce glielo ripetono pri
ma in tedesco, poi in inglese 
e, alla fine, se la cavano con 
un decisivo «molto bono», be
vendoci sopra birra gelata. 
Sono di Cesky Budejovice, nel 
sud della Boemia. Lui è pe
rito agrario e lei veterinaria. 
Lavorano in una grande coo
perativa di produzione agri
cola, dove si sono conosciu
ti e sposati. Per il loro viag
gio di nozze hanno scelto l'I
talia e dell'Italia la Toscana. 

Là, in Cecoslovacchia, par
lano tutti delle bellezze del 
nostro Paese e degli amici han
no consigliato la Riviera A-
puana. Cioè, aria di mare e 
di montagna « misceliate » in 
dose così giusta da far bene 
anche a chi non tollera Io 
Jodio del mare e a chi sente 
il respiro pesante oltre i 1000 
metri. 

E cosi Marina di Carrara, 
a cominciare dal mese di 
maggio, e spesso molto pri
ma, « indossa » i suoi colori 
di centro turistico, diventa 
più linda e più accogliente 
del solito, rastrella, pettina, 
quasi liscia con cura i suoi 
due chilometri di spiaggia, ri
fa il « maquillage » ai suoi 33 
stabilimenti balneari, apre le 
porte dei suoi alberghi, delle 
sue pensioni e dà il benve
nuto al villeggianti che ven-
fono soprattutto da Milano, 

irenze, Parma, Bologna, Pia
cenza e da Verona; ai turi
sti tedeschi e francesi (che 
sono la maggioranza) inglesi, 
olandesi, svizzeri e, da qual
che tempo ungheresi e ceco-

Votate 
la vostra preferenza per 

CATTOLICA 
• per 

UGNANO 
SABBIADORO 

Oggi è l'ultimo giorno di 
gara fra queste due località. 

• • • 
DA DOMANI al 26 luglio 

scendono a confronto 

AMALFI e 
PORTOFINO 

Inviateci oggi l'ultimo ta
gliando della prima settima
na per partecipare al no
stro concorso d'estate che 
vi offre la possibilità di tra
scorrere nel 1M7 una va
canza gratuita nella località 
«ha sarà risultata vlncanta. 

slovacchi, come i due giovani n 
sposi in « shorts » e camicia y 
a quadrettoni, con la loro in- E 
tramontabile vecchia « Sko
da », che luccica davanti alla 
porta della trattoria. 

Ma a parlare con la gente 
di qui, con chi vive del turi
smo e con i dirigenti della 
Azienda di soggiorno non pa
re che le cose vadano del 
tutto bene. Ci si lamenta in
fatti della insufficienza delle 
attrezzature alberghiere, an
che se vi sono circa 1500 ap
partamenti di privati messi a 
disposizione dei villeggianti 
per tutta la stagione. Eppure, 
non mancano certo terreni 
e zone per costruire alberghi, 
specie nella parte che confi
na con Marinella di Sarzana, 
una spiaggia bellissima che 
offre molte possibilità allo 
sviluppo turistico. 

Ma anche qui la specula
zione sui terreni scoraggia 
iniziative di costruttori e di 
albergatori: si chiedono cifre 
che vanno da 15 a 25 mila 
lire il metro quadrato. E con 
questi prezzi, il costruire di
venta un' impresa tutt'altro 
che agevole. Che fare allora? 

L'amministrazione comuna
le di Carrara non ha mai le
sinato sforzi e mezzi per lo g 
sviluppo del turismo a Ma- i 
rina di Carrara, ma qualcu
no che non sa bene come 
stanno le cose, dice che « bi
sognerebbe avere il coraggio 
di espropriare e così tutto 
sarebbe risolto ». II fatto è 1 
che quando il Comune ini 
zia pratiche del genere, tutto 3 
finisce nella rete burocratica 1 
e magari succede che, dopo 
anni, quando la pratica « pas
sa » bisogna ricominciare da 
zero. 

All' Azienda di soggiorno 
preferiscono lavorare sodo, 
sul concreto, cioè su quello 
che è realmente Marina di 

" Carrara, con le sue oggettive 
possibilità ricettive e l'attra
zione e il fascino che essa 
esercita sui villeggianti e sui 
turisti. Dalla spiaggia alle al
tissime Apuane, chiazzate dal 
bianco delle antiche cave di 
marmo, ci sono poco più di 
sette chilometri. La viabilità 

Italia in scatola 

trezzata. Le presenze turisti
che che nel '57 sono state 
543.322, nel '65 sono salite al
la vertiginosa cifra di 1 mi
lione 370.199. 

Era da prevedersi che un 
turismo sorto alla garibaldina 
e senza alcuna esperienza des
se risultati alquanto caotici. 
Il centro è cresciuto enorme
mente, senza nessuna regola 
estetica Ora il problema è di
ventato talmente grosso che 
si è arrivati finalmente a pre
disporre un piano regolatore 
che ha le sue notevoli pecche, 
ma che tuttavia nessuno ri
spetta. Le costruzioni conti
nuano a sorgere senza licen
za, tanto si sa in partenza 
che, pagando una multa di 
100 mila lire, si può arrivare 
in porto senza che nessuna 
autorità ostacoli la cosa. 

A Caorle ognuno fa da sé 
non essendovi un preciso in
dirizzo degli organi preposti 
— Comune e Azienda di sog
giorno — inteso a coordinare 
iniziative (e ad averle, prima 
di tutto). Quanto ciò sia inve
ce indispensabile lo dimostra 
l'enorme numero di presenze 
raggiunto lo scorso anno. E' 
impensabile continuare a la
sciare alla spontaneità un fe
nomeno tanto importante, 
che rischia di arrestarsi per
ché affidato soltanto all'impe
gno del singolo operatore che 
fa per sé (e che ha avuto fi
nora grande merito per lo 
sviluppo di Caorle), ma che 
non tiene conto dell'interesse 
generale e del futuro della co
munità. L'unico impegno fino
ra preso dal Comune sembra 
essere il piano regolatore, che 
però non fissa i suoi termini 
d'attuazione e che prevede un 
incremento fino a 180 mila pc 
sti letto, (un po' eccessivo et 
sembra) urbanizzando delle-] 
zone lontane dalla spiaggia. 
Ed è qui che subentra la spe
culazione la quale, ottretutto, 
crea grossi problemi al so
vraffollamento degli arenili, 

fi che al centro sono ormai sa-
' turi. Bisognava estendersi in 

lunghezza anziché in larghez
za, essendovi ancora chilome
tri di spiaggia deserta da va
lorizzare dentro i confini del 
Comune. Il fatto è che sono 
subentrati tn questi ultimi 
due anni gli interessi di gros
se società costruttrici che 
hanno comperato il retroterra 
ed ora stanno lottizzando ri
cavando dall'operazione gros
si guadagni. Vediamo la fa
mosa Valle Altanea. Tutta la 
Valle era di proprietà dell'a
grario Romiatti, che sì dice 
abbia percepito dal governo 
70 milioni per la bonifica a-
graria. Egli ha prosciugato la 
Valle ed anziché trasformarla 
in zona di coltura agraria l'ha 
a sua volta rivenduta alla so
cietà SA.BA.B1. di Udine che 

t] l'ha lottizzata. In quella za-
l na, attraversata da una dar-
* sena che servirà i grossi al-
h berghi privati, si vuol fare 
i] una zona turistica di lusso, 
j( quando Caorle ha invece biso-
'? gno d'espandersi per un turi-
h smo di tipo popolare che la 
", caratterizza. 

Per il resto, Caorle resta un 
i1 luogo dove ognuno può an-
g dare a trascorrervi le vacan-
<s ze con poca spesa: dalle 3 mi-
1 la giornaliere in un albergo 8 
!| di terza categoria, alle 15001 
•à nelle <r locande » In settembre | 
" i prezzi scendono di qualche | 

centinaio di lire. Si balla in ' 
diversi dancings, ci sono cam-

ì\ pi da tennis, il Jolly-Golf, una 
pista di Go-Karts, cinemato
grafi e una bellissima passeg
giata a mare che percorre le 

| due spiagge di levante e di 
" ponente. La spiaggia è mol

to digradante (ideale per t 
bambini), e quando il cielo è 
limpido si scorge ad occhio 
nudo la costa dalmata. 

Tina Merlin 

Quando i l turismo è anche speranza 
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La Valsaviore aspetta il 
«mese della bella gente» 

La vecchina di Cevo che fa da «agenzia d'informazione» - Il ghiacciaio 
dell'Adamello fra i migliori d 'Europa - Vacanza-riposo sul lago d'Iseo 

La vecchia strada panoramica del lago d'Ueo. 
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Tranne l'intelligenza e l'amo
re tutto è in scatola. Ci man
cava l'Italia e ce l'hanno mes
ta. 

La bella turista straniera, 
che sorride accanto ad un al
trettanto sorridente ferroviere. 
stringe al seno barattoli pie
ni d'aria d'Italia E' sul mar
ciapiedi della stazione di Ric
cone — la cittadina adriatica 
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villaggi e piccoli paesi come f 
Castelpoggio, Campo Cecina, 
Bergiola e Santa Lucia, affac
ciati sul mare, che aspettano 
di essere scoperti non solo 
dai villegeianti di Milano e 
di Bologna. 

Dal mare ai monti, quindi. 
Manna di Carrara merita la 
fama di cui gode. Anche per
chè il cemento armato degli 
speculatori dell'edilizia non è 
riuscito del tutto a far brec
cia in questa stupenda rivie
ra e. malgrado le manifesta
zioni intemazionali nautiche 
di piena stagione: malgrado 
una crescente presenza di 
stranieri, regna ancora nella 
sua spiaggia, nelle sue pinete, 
nei suoi campeggi, tra fiori 
e aranci selvatici, quella quie
te e quella semplicità che in
ducevano il Pascoli turista a 
scrivere: «Ero in un sito 
quale io non so se nessun al
tro meglio compendi il Bel 
Paese». 

Enrico Franco 

Paese con la tintarella e con 
il suo impalpabile tesoro. 

Sui barattoli sono disegna
ti la basilica di San Pietro, il 
Palazzo Vecchio di Firenze, il 
pino di Napoli, una gondola 
veneziana e due carabinieri-
un obbligato omaggio ai mo
numenti dell'arte e a quello 

dell'ordine costituito. 
Il ricordo, si sa, è un de

bito pagato alla memoria. 
Ora non lo si paga più con 
fotografie ingiallite, cartoline 
illustrate, sonanti conchiglie, 
ingombranti sacchetti di terra 
o stelle alpine, ma con ba
rattoli pieni d'aria. 

Se la moda lanciata da Ric
cione avrà fortuna, tra qual
che tempo leggeremo tersi co
me questo « Il tuo ricordo -
m'accompagna - in un baratto
lo . pieno d'aria - di campa
gna » e ci sarà qualche regi- \ 
sta che girerà un film intito
lato « Fino all'ultimo barat
tolo ». 

Quest' inverno, a qualche 
* cocktail-party » di Brema e 
di Goteborg, la bionda e sor- 1 
ridente ragazza della fotogra
fia dirà eccitata « Ecco la sor> 
presa.' ». Allineerà sul mobile-
bar le scatolette piene d'arie ] 
di Rtccione (magari iscatolatc 
— senza offesa per nessuno — 
a Pizzighettone o a Vtggiù) < 
le offrirà agli ospiti che an 
nuseranno. E qualcuno diri 
deluso « Ma non c'è niente 
non ha fatto nemmeno piff » 
Che cosa si aspettava da une 
scatola piena d'aria? 

Un tsouvenir» fatto di men 
te, come tanta gente, una tro 
vata mezza romantica e mez 
za utilitaria, un po' di no 
stalgia m scatola per i turi 
sti stranieri e anche per noi 
che ci siamo trovati alienat 
e iscatolatt 

0. * f l 

NUOVE STELLE 
PER IL JUKE-BOX 

Dodici orchestre, 12 can
tanti, 12 canzoni saranno am
messe alla semifinale del con
corso «Nuove stelle per il 
juke-box» che avrà luogo ad 
Asiago (Vlcensa), li 25 luglio. 
La serata finale si svolgerà 
al Millepinl Club, la sera del-
l'8 di agosto. Ai vincitori as
soluti, oltre alla « targa d'o
ro » offerta dall'Azienda di 
Turismo, verranno assegnati, 
un contratto discografico con 
il gruppo EMI (Columbia, 
Voce del Padrone, Pathè, Mar-
coniphons ecc.) o un contrat
to teatrale con il Consorzio 
ERPIC (per i cantanti e i 
complessi). Per tutti i finali
sti sono a disposizione provi

ni discografici, segnalazioni, 
contratti, e un gran numero 
di premi pervenuti, oltre che 
dal ministero e dell'ENAL, 
dai comuni, organizzazioni e 
associazioni economiche, am-
In via di costruzione è una fu
nivia di eccezionale interesse 
turistico che porterà da Mol-
veno nel cuore del Brenta, ol
tre il rifugio Tosa, a quota 
2600, oggi raggiungibile soltan
to con quattro ore e più di 
buon cammino. 

LAGO E PISCINA 
A QUOTA 864 

Alle pendici del Gruppo 
Brenta (40 chilometri da 
Trento), Molveno offre ai suoi 
villeggianti un soggiorno pia
cevole e nello stesso tempo 
montano e balneare. Infatti, 
oltre al lago, vi è anche una 
piscina e nelle vicinanze dei 
campi da tennis e da gioco 
per bambini. 

Il paese, a 864 metri, conta 
numerosi alberghi e pensioni 
di tutte le categorie con prez
zi che variano dalle 2 alle 7 
mila lire al giorno, e numero
si appartamenti privati. Il cli
ma è temperato e indicato per 
i bambini. Molte le passeggia
te; brevi e poco faticose, o e-
scursioni in alta montagna per 
i più esperti. Una seggiovia 
porta dal paese a quota 1500. 
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BULGARIA: novità della caccia 

Seimila fagiani 
a Cekeriza 

Cervi, cinghiali, daini nella foresta di Gurkovo 

E S T A T E 
ALL'ESTERO 

Il settore «Sondite» della 
azienda forestale di Gurkovo 
situato a oriente del passo di 
Hainboas, è considerata una 
delle località più belle e pit
toresche per la caccia. Nei 
boschi che passano alle pen
dici dei Balcani, i cacciatori 
possono infatti imbattersi in 
cervi reali, daini, caprioli, 
cinghiali. 

Durante gli ultimi quattro 
anni la località è stata visita
ta da 26 cacciatori della RFT. 
alcuni dei quali sono ormai 
di casa alle < Sondite » 

Per maggiore comodità dei 
cacciatori è in costruzione 
un moderno rifugio, con tut
te le comodità per trascorrer
vi anche un lungo periodo di 
riposo e di vacanza. 

A una quindicina di chilo
metri a oriente di Plovdiv 
(Bulgaria centrale) si stende 
un vasto bosco di 300 ettari 
di superficie pullulante di fa
giani. Ogni mattina i bellissi
mi volatili si avviano alle 90 
mangiatoie e se succede che in 
qualcuna di queste l'orzo sia 
finito, se ne vanno a beccare 
tranquillamente la poca erba 
fresca che cresce ai margini 
del bosco. Non appena però 
si ode il rombo del motore 
di qualche trattore o di qual
che autocarro, gli animali fug-

riparo. Qui abita la numero
sissima • famiglia » di fagia
ni che raggiunge la rispetta
bile cifra di seimila compo
nenti. 

II bosco, una delle riserve 
di caccia più ricche della Bul
garia, non ospita però soltan
to fagiani. Vi vivono circa 
3000 lepri e migliaia di perni
ci. Dall'anno scorso la riser
va è stata dichiarata « ango 
lo di turismo venatorio inter
nazionale ». La località è già 
nota a turisti e cacciatori ita 
1 ìanni. francesi e di altri paesr 
Cekenza. 

Fra non molto, una nuova 
villa-albergo per i cacciatori e 
una nuova strada all'interno 
del bosco, verranno costruite 
cosi da facilitare la caccia su 
tutta l'area della riserva che 
ammonta a 2300 ettari. 

LE CASCATE DI KRKA 
E LE PISCINE 
DI SEBENICO 

A 14 chilometri da Sibenik 
ci sono le famose cascate del 
Krka. L'ente turistico loca 
le chiede 1100 dinari (550 lire) 
per accompagnare ogni turi
sta in visita alle cascate. Per 
quella modestissima cifra sa
rete accompagnati sul posto 
in autobus e imbarcati sopra 
ad un motoscafo che risalirà 
il fiume omonimo, fino a con
durr! in visita ad un vecchio 
monastero che si trota su di 
una isoletta al centro del cor
so d'acqua. Presso le cascate 
funziona un ristorante e sono 
in vendita le cartoline. 

A Spalato è possibile fare 
il bagno anche m acqua dol
ce La città, infatti, è attrez
zala con tre piscine olimpio
niche all'aperto. Ci sono an
che due campi per il calcio, 
campi da tennis e di pollato
lo Ogni mercoledì, in citta, 
vengono organizzati spettacoli 
m piazza, con canzoni dalmate 
e balli popolari. La vita not
turna della città si svolge, m 
genere, intorno agli alberghi 
« Park », « Marifan » e e Dal-
macìja » dorè nel periodo esti- m 
vo si alternano diverte orche- B 
•tra, 

SERVIZIO 
CEVO ( B r e i c l a ) , luglio 

Da Brescia, lungo il lago 
d'Iseo fino in Valsaviore, Ce
vo e Saviore (oltre non si 
va): tutta una striscia di pae
saggio dove per il turismo 
non s'è certo fatto molto. 
Cosi che quel lago conserva 
intatta la sua intimità, e al 
piedi dell'Adamello c'è qua
si lo stesso silenzio di cin-
quant'anni fa: prima degli al
pini della grande guerra e 
poi di nuovo, pnma della lot
ta partigiana, dell'arrivo dei 
georgiani. 

La Saviore è una delle valli 
laterali della Camonica e sa
le in tre rami al gruppo del
l'Adamello. Si comincia a ri
salire il fianco orientale della 
valle Camonica, da Cedegolo, 
che è im paesotto sulla sta
tale 42 del Tonale e della 
Mendola. N i e n t e turismo, 
niente distrazioni: a Cevo e 
a Saviore si può chiedere 
qualsiasi dettaglio sulla zona 
al primo che passa per la 
strada e ti spiegano tutto; 
a Cevo c'è una vecchia ori
ginale che va sii e giù con 
un asinelio carico di fieno 
commentando tutte le cose 
che vede. Vede un forestiero 
e commenta il colore della 
sua camicia, poi si congratu
la con lui per essere arrivato 
fin quassù e gli cita una fila 
di nomi per farlo orientare 
(nomi di boschi, ghiacciai, 
laghetti, cime e pinete). 

Si può eventualmente par
lare di turismo, per questi 
posti, in senso molto estem
poraneo: ci sono gruppi di 
lavoratori a Cremona, a Bre
scia, che evidentemente co
noscono la zona: d'estate ven
gono con le famiglie e si si
stemano nelle stanze che la 
gente locale mette a dispo
sizione. Certe estati vengono 
anche in un paio di migliaia; 
d'inverno no, e in ogni caso 
mancano le attrezzature. Da 
queste parti, un buon posto 
per sciare è Ponte di Legno. 

Tra la Valsaviore e Ponte 
di Legno si dice che non 
corrano buoni rapporti: Pon
te di Legno egemonizza il tu
rismo invernale; una ricogni
zione turistica del maggio 
scorso, che sembrava aver 
convinto gli azionisti di una 
società veneta a installare 
una grande stazione inverna
le in Valsaviore, e una funi
colare per l'Adamello, alla fi
ne optò di nuovo — sembra 
— per Ponte di Legno. 

A Cevo tira « aria di de
stino »: nel '45, l'anno che 
vennero i georgiani, il paese 
fu completamente distrutto 
per rappresaglia. Fu rico
struito faticosamente e con 
molto amore finché alla Li
berazione i paesani si guar
darono intorno e fecero un 
sacco di progetti. « Ma sono 
passati vent'anni » dicono « e 
si parla sempre di Cortina, 
di Cervinia, di Cortina, di 
Cervinia ». 

Alla ricognizione sulI'Ada-
mello avevano partecipato 
guide alpine e maestri di sci 
tra i più famosi: Pompanin 
(Predazzo), i fratelli De Tas-
sis (Madonna di Campiglio». 
Jean Pellissier, e nitri. Le 
conclusioni furono esaltanti; 

|i Pompanin disse che non esi
ste in Europa ghiacciaio del-

H le stesse possibilità sciistiche 
dell'Adamello. 

In Valsaviore abitano circa 
5 000 persone; questo è in Ita
lia il nord del sottosviluppo. 
Si vive di agricoltura (ma 

!< siamo a 1200 metri di altitu
dine naturalmente); lavoran
do nelle centrali dell'ENEL, 
in un'industria chimica, e su 
quel povero mese di turismo 
(* Quando verrà la bella gen
te » aveva detto un ragazzi
no). Il resto è tutta emigra
zione. Le persone che lavo
rano in Valsaviore in manie
ra fissa, si contano in poche 
centinaia. 

Prendiamo Cevo: c'è un mi
nuscolo albergo, una locanda, 
una cooperativa, una chiesa 
e due file di casette inani
mate. Il « mese della bella 
gente » costituisce la speranza 
per chi resta, un'imminenza 
che dura per il resto di tutti 
gli altri undici mesi. Gli abi
tanti di Cevo parlano con le 
acca aspirate, ogni e diven
ta un'/i; non parlano mai di 
quello che hanno fatto fino
ra ma sempre del futuro. 

Due fratelli che sono tor
nati dall'estero e hanno mes
so insieme qualche soldo per 
costruire sei appartamenti in 
Una piccola costruzione a tre 
piani: «Speriamo di poterne 
fare un albergo di questa ca
sa. Per ora c'è il bar. Abbia
mo chiesto di annettere al 
bar una tavola calda ma cosi 
facendo ci troveremmo a me
no di cinquanta metri dal 
raggio della curva: e allora 
non se ne fa niente. E' mai 
possibile sollevare delle que
stioni simili in un posto de
serto come questo? Dicono 
di aspettare, ma io posso 
aspettare per cinque anni: do
po, afro Ì0 anni, a a 50 anni 

non è più tempo per i l » 
prese ». 

Siamo al limite della pine
ta, una pineta splendida, dav» 
vero incomparabile Trattata 
dalla gente del posto con cu
ra antica. Hanno costruito 
una piccola pista di cemento 
per binrlettine oppure per 
pattinaggio. Poi c e un bar 
rustico, e un dance-pavilton 
ottagonale con i festoni e il 
palchetto per un'orchestrina 
di giovani con le chitarre elet
triche. « Speriamo venga pre
sto agosto ». Gli abitanti di 
Cevo si scusano di essere 
« campanilisti ». parlano dell» 
loro origini venete, dei loro 
cognomi veneziani e di Ber
nardino Zendrini, che è un 
architetto' a Palazzo Ducale 
c'è un busto e una dedica che 
dice: « Bernardino Zendnnl 
matematico della Repubblica, 
per nascita cannino, per me
riti veneto (10791747)» 

Certo, il turismo è fatto 
anche da quelli che vanno a 
cercarsi un posto isolato, sen
za rumori, senz'aria di lesta, 
orcupato dalle porhe persone 
che in quel posto sono nate 
finendo magari per conside
rarle integranti dell' insieme 
naturale. Se fosse solo per 
questo, già il lago d'Iseo si 
presterebbe nbbastanza hene, 
con il monumento ai caduti 
nelle piazzette silenziose, 1 pe
scatori a riposo P una o due 
scuole poco affollate. Ma la 
Valsaviore è addirittura l'eden 

Mario Buffa 

Marina di Grosseto 

Molte 

le novità 

ma alti 

i prezzi 
Nostro corrispondente 

MAH IVA DI C, . luglio 
Cori il palazzo del Comune 

che comprenderà ah uffici del
lo Slato Civile e dell'anagrafe 
e l'ambulatorio medico. Ma
rma r/i Grosseto sta acqui
stando una dimensione nuora 
nella rn.sfo panoramica di 
ville e casette balneari che 
sorgono ver chilometri tra il 
verde della pineta e il mare. 
Questo complesso, se da una 
parte risponde a delle preci
se esigenze, dall'altra è il ri
sultato di una scelta fatta per 
mantenere alla spiaggia ma
remmana un suo particolare 
carattere. 

E' l'ambiente naturale di 
Marina, infatti, che s» rnofc 
salvare: la spiaggia, larga ol
tre cento net ri. l'entroterra, 
ricco di verde e tlnlcissimo. 

Marma è anche centro di 
itinerari di grande intcrcs'ie: 
Castiglione. Riva del Soie, 
l'unta Ala al nord; Principi
no a Mare. Aliterete. Tala-
mone al sud Sclientroterra. 
una panoramica archeologica 
di primo ordine che compren
de i centri etruschi di Vettt-
lania e Rotelle, la quale, pro
prio m questi giorni, ha n n -
so a rumore gli ambienti cul
turali per la scoperta fatta di 
una diecina di statue romane 
del primo periodo dell'In pero. 

Un itinerario da molti ap
prezzato è quello gastronomi
co. A Manna c'è il Brezzi. 
l'Eroe, il Mario, d Coioti. 
Puoi sederti a tavola con fi
ducia e chiedere un cacciuc
co. specialità marinara ria gu
stare con vino bianco secco. 
un po' ghiaccialo Se poi *Ì 
preferisce stare all'aria aper
ta. su di un amp'o terrazzo 
che guarda la maremma di 
I^eopoldo. allara .si sale al Ca
sotto di Venezia e ci si ac
comoda dal Ciocci, r.r.omito, 
per i suoi polli alla diavola. 
dopo di che si possono fare 
quattro salti da Carlo o alla 
« Rotonda ». ultimo monumen
to di una Marina eroica, tra
montata nei ricordi. 

Ora vive un'altra Marina, 
quella che vede giungere dm 
Roma attori quali Gianni San-
tuccio, Carlo Sinchì. Giustino 
Durano. Carlo Croccolo per 
rappresentare in prima asso
luta m Italia e La Tempesta *. 
di Shakespeare 

Che cosa non va?: la stra
da di accesso dalla statale 
Aurelio, in alcuni punti in 
pessime condizioni: i prezzi. 
talvolta davvero esagerati. 
Due questioni, due realtà che 
possono — se non risolte — 
compromettere l'arrenire di 
Marina come centro balneare. 

L.P. Bonelfl 


